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ALLE ORE 21 MANIFESTAZIONE DEL PCI IN PIAZZA DELLA SIGNORIA 

Stasera comizio di e é 

m 
Vibrante presa di posizione antifascista in Palazzo Vecchio 

Appello unitario alla mobilitazione 
e all'impegno contro le provocazioni 

Ribadita volontà delle forze politiche democratiche, della Regione, degli enti locali, dei movimenti giovanili, dei sindacati, delle 
associazioni della Resistenza di sconfiggere i disegni eversivi che si celano dietro il delitto di Genova - Il discorso del sindaco - Il 
marchio fascista in una trama che si dipana da anni nel nostro paese - Oggi alle 18 manifestazione in piazza del Duomo a Prato 

« Oggi rinnoviamo ancora 
una volta l'appello alla popo
lazione, ai lavoratori ai par
ti t i democratici, alla vigilan-
v& contro le provocazioni 

per isolarle, alla mobilitazio
ne, al senso di responsabili
tà che sempre ha guidato 
il popolo italiano in momen
ti gravi e difficili. Il nostro 

^ appello non sarà una steri
le ripetizione di un rito se 
all 'impegno dei lavoratori e 
delle forze democratiche gli 

. organi dello Stato agiranno 
con risolutezza e senso di 

, responsabilità.. Questi att i cri
minosi sono anche il segno 

- che i margini di manovra 
. delle forze eversive si van-
t no restringendo sempre di 

più. L'unità popolare antifa
scista è la principale garanzia 
di questo processo d i ' svi
luppo democratico che non 
Bara arrestato da tali att i cri
minosi ». 

In queste parole del sin
daco Elio Gabbuggiani s ta il 
senso profondo della manife
stazione antifascista svoltasi 
ieri nel salone dei Cinque
cento in Palazzo Vecchio per 
iniziativa delle forze politi
che dell'arco costituzionale, 
della Regione, della Provincia, 
del Comuni, dei movimenti 
giovanili, delle associazioni 
della Resistenza, delle orga
nizzazioni sindacali, ed eco
nomiche. Alla solenne mani
festazione hanno preso par
te oltre ai gonfaloni del Co
mune, della Provincia, della 
Regione e del Comuni del 
circondario, il medagliere del-

. l'ANPI, 1 rappresentanti .de
gli organismi e delle forze 
politiche e sociali che han
no avvertito l'esigenza di una 
risposta immediata ai gravi 
episodi di violenza: erano 
presenti accanto al sindaco il 
presidente della giunta re
gionale, Lagorio, il vicepresi
dente del consiglio regionale, 

Pezzati, e il vicepresidente del
la Provincia, Conti. 

L'impegno delle forze poli
t iche democratiche ha trova
to un punto significativo di 
sintesi nelle parole del sinda-

' co il quale dopo aver con
danna to l'efferato crimine di 
Genova, h a ricordato come es
so faccia seguito ai tragici 
fatti di Sezze Romano e 

La Regione 
secondo 
lo scudo 
crociato 

Si intitola «Breve guida, al 
buon governo delle sinistre 
nella Regione Toscana» e 
assomiglia ad un opuscolo tu-
ristico-pubblicitario con tan
to di cartina geografica stam
pata sul frontespizio. In real-
tà — come si è premurato di 
avvertirci il consigliere DC 
Halli — la pubblicazione pre
sentata martedì dal gruppo 
consiliare democristiano, co
stituirebbe un a invito alla ri
flessione». Sta consentito al
lora di dare una diversa de
finizione: il libro bianco (co
si lo definisce senza alcun pu
dore a L'Avvenire ») ci pare 
niente altro che uno sciatto 
libello anticomunista. 

Nella pubblicazione — vero 
vademecum di luoghi comu
ni e di polverose polemiche — 
troviamo di tutto: si comin
cia dalla lettera A (Affitti 
d'oro) per concludere alla U 
(Urbanistica) dopo un av
venturoso raid attraverso le 
questioni del bilancio, delle 
comunità montane, degli en
ti funzionali, etc. 

Il pamphlet de liquida co
ti in una ventina di pagine 
una intera legislatura di go
verno regionale e un anno 
di attività dalle elezioni dal 
15 giugno ad oggi. Leggi im
portanti approvate con una 
discussione seria e con un im
pegnato confronto con le mi
noranze, provvedimenti che 
hanno richiesto un lungo la
voro di commissione, dibattiti 
che hanno dimostrato la vi
talità della dialettica demo
cratica m Consiglio: tutto 
questo viene * ripudiato», an
nichilito. falsato nella sostan
za. Quello che emerge dalla 
lettura della pubblicazione è 
una caricatura non solo del
l'attività della giunta, ma — 

• e questo è più. grave — della 
regione stessa come istitu
zione. Ci chiediamo: giova 
alla DC — forse nella speran
za di raccogliere qualche voto 
in più — sollevare il polvero
ne della rissa? 

Spiace avvertire anche in 
questa presa di posizione un 
pericoloso cedimento ' della 
DC alla tentazione della « po
lemica senza quartiere* ma 
non crediamo del resto che 
il sostanzioso lavoro deWas-
semblea e della giunta re-

S tonale — con l'indispensabi-
i contributo critico e crea-

'tino delle minoranze — possa 
venire offuscato da simili in-
fwtiei sortite elettorali. 

cada, con sinistro significato 
alla vigilia di una consulta
zione elettorale di particola
re importanza per lo svilup
po del Paese. Quali possibili 
collegamenti — si è chiesto 
il sindaco — si possono sta
bilire tra le bombe di piaz
za Fontana, quelle di Bre
scia, deH'Italicus gli omicidi 
di Empoli, l'assassinio di Ca
labresi gi attentati alle fab
briche, alle sedi dei parti t i 
e delle organizzazioni demo
cratiche i tentativi di sov
versione delle istituzioni de
mocratiche e gli episodi di 
violenza di cui ogni giorno 
la cronaca è piena? 

La popolazione si interro
ga angosciata su questi at t i . 
Si domanda che cosa ci sia 
dietro la ferocia individuale 
degli esecutori, quali ne siano 
i mandanti , le connivenze, le 
protezioni di cui godono. E' 
una orrenda storia che da 
anni si dipana nel nostro pae
se sotto il segno delle tra
me nere. Un'unica matrice 
lega i diversi episodi, i cui 
scopi sono tuttavia chiara
mente evidenti: si vuol semi
nare il terrore per cercare di 
far passare come necessarie 
soluzioni autoritarie e liber
ticide. A questo fine tu t to ser
ve: serve l'intreccio fra cri
minalità politica e certe for
me di cosidetta criminalità 
comune. Serve l'utilizzazione 
di sigle e camuffamenti di
versi: dalle «Brigate rosse» 
ai cosidetti «Nuovi partigia
ni ». Serve l'utilizzazione di 
professionisti del crimine, di 
rottami umani, di fanatici di 
ogni estrazione sociale. Chi 
t ira le fila — ha detto an
cora il sindaco — sono pro
babilmente le stesse centrali 

• della provocazione; chi spera 
di t ra rne vantaggio sono le 
forze antidemocratiche e an
ticostituzionali interne ed in
ternazionali. 

Questo clima di violenza 
tende ad alimentare i disordi
ne, a generare paura, ad ar
restare il processo riformato
re, per mettere in crisi il 
sistema democratico e plura
lista in un momento diffici
le per il paese in cui tut
te le energie, l'impegno co
mune dei lavoratori e delle 
forze politiche e sociali do
vrebbe poter trovare un pun
to di sostanziale unità per af
frontare i problemi acuti po
sti dalla crisi economica dal
le tensioni a cui la società 
è sottoposta dalle contraddi
zioni, dagli squilibri che ca
ratterizzano la nostra vita e-
conomica e sociale 

Gabbuggiani ha concluso 
sottolineando che ciò che oc
corre è che sia fatta piena 
luce su questa fitta ed inquie
t an te rete di at t i di violen
za politica, per spezzare con
nivenze e protezioni, per col
pire a fondo le centrali del
la provocazione e restituire 
al Paese la certezza di un 
ordinato sviluppo democra* 
tico. Il popolo, attraverso gli 
istituti democratici, ha con
ferito al governo, alla magi
s t ra tura tutt i i mezzi e i po
teri necessari per salvaguar
dare te. democrazia e la civi
le convivenza. I l popolo ha 
il diritto di esigere che que
sti mezzi siano saputi usa
re senza indugio. Ogni incer
tezza, ogni Inefficienza, ogni 
ri tardo non potranno essere 
compresi ed accettati. L'unità 
antifascista e democratica è 
una realtà salda e possen
te. La democrazia attraverso 
tu t te le sue espressioni h a 
in se tu t te le risorse per 
annientare i disegni di coloro 
che vorrebbero sovvertirne gli 
ordinamenti. Il Paese non tol
lera rigurgiti reazionari e fa
scisti. avventurismi politici co
munque motivati, lacerazioni. 
at t i tesi a colpire le istitu
zioni democratiche del nuovo 
stato sorto dalla Resistenza. 

Riprovazione e sdegno per 
l'assassinio del procuratore 
e desìi agenti sono s tat i e-
spressi dalle forze politiche, 
dalle organizzazioni democra
tiche e dagli operai delle fab
briche fiorentine e di tu t ta 
la Toscana. 

In un documento l'ufficio 
di presidenza della Regione 
fa appello alle forze demo
cratiche perché siano isolate 
le provocazioni, combattuta 
ogni forma di violenza poli
tica e assicurato il civile svol
gimento "della campagna elet
torale. A Prato si sono riuni
ti ieri i rappresentanti dei 
partiti democratici e delle or

ganizzazioni sindacali che han
no promosso per questo po
meriggio alle ore 18 in piaz
za del Duomo una manife

stazione unitaria nel corso del
la quale il sindaco compa
gno Lendini parlerà alla cit
tadinanza. 

Ordini del giorno e prese 
di posizione sono stati appro
vati nelle fabbriche e negli 
uffici di Pisa e di Livorno» 
dalla Federazione toscana del
le associazioni artigiane ade
rente alla CNA. dal comita
to antifascista PCI, PSI . DC 
del CTO di Firenze, dalla di
rezione provinciale e dal co
mitato regionale del PLI. 

Il sindaco Gabbuggiani mentre pronuncia il suo discorso durante la manifestazione di Palazzo Vecchio 

Per un nuovo contratto di lavoro 

» In lotta i dipendenti della «Crusca 
L'accademia verrà presidiata dai lavoratori - Rivendicati obiettivi occupazionali, retributivi 
e normativi - Le « toppe » ministeriali - Alla ricerca di un legame con la scuola e l'università 

Fantasie 
forcaiole 

Ci sono tanti modi per im
brattare i muri. La DC ci 
prova — in questa sua con
vulsa vigilia elettorale — con 
una serie di manifesti che 
offendono prima di tutto il 
buon senso dei cittadini. Per 
l'ultimo di questi «prodotti» 
(un truce Berlinguer trave
stito da Breznev o viceversa) 
i Gruppi di Impegno Politi
co delta DC nelle fabbriche 
hanno scomodato un imbian
chino d'eccezione: quel Pre
mura che ogni giorno nel 
giornale del petroliere Monti 
sguinzaglia le sue morbose 
fantasie forcaiole. 

Ognuno si sceglie i suoi 
compagni di viaggio: l'anti
comunismo va a braccetto 
con la più ripugnante volga
rità. 

' L'assemblea del personale 
dell'Accademia della Crusca 
preso a t to della totale chiusu
ra degli organi responsabili 
della gestione dell'istituto ri
guardo ai problemi occupa
zionali, retributivi e normati
vi, ha deciso per oggi l'occu
pazione della sede al fine di 
ottenere l'avvio immediato di 
t rat tat iva per un nuovo con
t ra t to di lavoro. 

I lessicografi scendono in 
lotta anche per protestare 
contro l'isolamento delle strut
ture culturali e per fare della 
loro ricerca un patrimonio 
pubblico, nelle scuole e nelle 
università, al riparo da ogni 
speculazione. 

Alla Accademia della Cru
sca si sta lavorando attorno 
al u Grande Vocabolario del
la lingua italiana » sulla ba
se di una accurata opera les
sicografica. filologica, di ri
cerca e studio della gramma
tica storica. Per rendere pos
sibile questa operazione il 

CNR, nel 1963. si è impegnato 
ad uno stanziamento annuale 
di 150 milioni (accanto ad un 
contributo ordinario dello Sta
to di 100 milioni all 'anno per 
le spese di gestione). Il CNR 
rifiuta però di considerare il 
personale della Crusca come 
dipendente, lasciando di fatto 
uno s tato di precarietà nor
mativa e retributiva e un 
contratto a termine. 

Di qui è parti ta la lotta 
delle organizzazioni sindacali 
per ottenere la sicurezza del 
posto di lavoro che sarebbe 
altrimenti vanificata allo sca
dere del contratto. Il Mini
stero dei beni culturali ha 
pensato solamente a « mette
re una toppa» a questa ca
renza strutturale. ' indicendo 
un concorso i r te rno per so
le sette per.-cne un segreta
rio, un bibliotecario, due u-
sceri. un dattilogTafo. un can
celliere ed un economo. Solo 
sette posti di lavoro per met
tere in a t to i compiti statuta-

L'INIZIATIVA DELL'ASNU 

Le zone interessate domani 
alla distribuzione dei sacchi 

Diamo di seguito le vie e 
le p:azze interessate alla 
distribuzione dei sacchi do
mani. venerdì. 

VIA DEL LEONE, 35 (De
posito ASNU - Orario S-20): 
borgo S. Frediano, via dei 
Leone, vìa dell'Orto. v\a del 
Drago d'Oro, piazza P.at-
tellina. 

PUNTO MOBILE PIAZZA
LE DI PORTA ROMANA 
(interno Giardino Scuderie • 
Orario 14-20): via Malavolta. 
v:a S. Gaggio. via S. Mi
chele delle Campora. via 
Senese da M. Orsini a Conf. 
Comunale. 

VIA DELLE CONCE. 14/R 
(Deposito ASNU • Orario 
8-20): via del Castellacelo, 
piazza Brunelleschi. via de 
Biffi, piazzetta Belle Arti, 
via Martelli, via Alfani. via 
Bufalini. via S. Egidio, piazza 
S.M. Nuova, via Folco Por
t inaro via della Pergola, 
via Nuova de Caccini. 

VIA LUCA GIORDANO.4R 
(Deposito Giordano • Ora
rio 8-20): piazza Baldinucci, 
viale Cadorna, via Crimea, 
via del Romito da piazza 
Cosseria a via Richa, via 
XXIV Maggio, 'piazza della 
Costituzione, via Cosseria, 
via dello Statuto, via A. Po
liziano. via C. Landino. 

LUNG. FERRUCCI. 47/A 
(Deposito ASNU . Orario 
8-20): via Coluccio Salutati , 
via di Rusciano. piazza Ra

venna. lungarno Ferrucci, 
via Poggio Bracciolini, piazza 
Gavinana, via B. Scala, via 
Scr Lapo Mazzei. 

VIALE CORSICA, 28 (De
posito ASNU - Orario 8-20): 
viale Redi, via S. Iacopino. 
piazza S. Iacopino, via F . 
C/tea. 

PUNTO MOBILE VIA MO-
RANDI (Orario 14-20): via 
delle Panche da R. Giuliani 
a via Michelazzi. via dello 
Steccuto. via A. Zucchi. via 
Panciatichi da R. Giuliani 
a Ferrovia. ' 

PUNTO MOBILE VIALE 
GUIDONI (davanti al Mer
cato - Orario 14-20): via S. 
Donato, via T. Mabellini, via 
Caduti di Cefalonia, via 
Miccmesi. via A. Pat t i . 

VIA MANNELLI. 4/R (De
posito ASNU - Orario 8-20): 
via Scialoia. via Fra P. Sarpi. 
viale Gramsci, viale Amen-

PUNTO MOBILE VIA S. 
CRISTIANI (davanti COOP -
Orario 1440): via Gelli. via 
Mastri, via Morenl. via de'. 
Gignoro. 
- VIA BACCIO DA MONTE-
LUPO. 50 (Direziona ASNU • 
Orario 8-20): via del Sanso-
vino, via Francavilla, via B. 
Ammannati . via del Cinesi
no. ' via di Monticelli, via 
Fra F. Lippi, via Fra Dia
mante , via del Caparra, via 
D. Veneziano, via S, Angelo. 
via del Masolino. via del 
Bachiacca. via del Cronaca. 

Sequestrati 
reperti 

archeologici di 
grande valore 

Oggetti archeologici di 
grande valore artistico, fra t 
cui pezzi di inestimabile j 
valore commerc.ale. per la 
loro finezza e la loro rarità. 
sono s tat i sequestrati ieri 
dagli agenti delia Guardia 
di Finanza, durante un'ope
razione per stroncare il traf
fico di materiale archeo'.ogi-
co. I « pezzi » sono stati rin
venuti in un'abitazione del
la zona residenziale di Fi
renze e m una casa colon .ca 
dell'agro di Pontassieve, du 
rante una perquisizione. E' 
già s ta to spiccato un ordine 

ì di cat tura ma non sono sta
te fornite ulteriori indicazio
ni per non compromettere 
le indagini. Gli oggetti rin
venuti sono 61, fra patere. 
vasi, s tatuet te fittili, vasetti 
balsamari, scifos e bronzetti, 

Spicca un «loutroforus», di 
oltre un metro d'altezza. Si 
t ra t ta di una grossa anfora 
policroma finemente decora
ta ed in ottimo s ta to di con
servazione, prodotta nella 
Magna Grecia nel IV aec j 

ri della Accademia che pre
vedono la redazione del Voca
bolario storico, della gram
matica storica e della edi
zione dei testi della lingua 
italiana, accanto a funzioni 
di ricerca lessicografica, filo
logica e grammaticale. 

Si t ra t ta — come afferma-
zo i lavoratori — di una ri
cerca sottosfruttata, emargi
nata. senza un legame con il 
mondo della scuola e della 
Università. 

Invece si continua a lavo
rare — riferiscono alcuni gio
vani ricercatori — senza la 
minima sicunvz;- occupazio
nale, con la pesante ombra 
della scadenza della conven
zione tra Accademia e CNR 
fissata per il 1979. Inoltre 
gran parte di questo lavoro 
rischia veramente di essere 
abbandonato. Dalle fasi in
termedie della operazione di 
costruzione del Vocabolario 
scaturiscono delle schede ac
curate at torno al « movimen
to» della parola, il lessico 
italiano, allo sviluppo stori
co. Questa ricerca — come si 
è già sottolineato — non ha 
uno sbocco esterno e potrete 
be essere usata a scopo, spe
culativo dall'editoria privata. 
Lo Stato infatti non si è an
cora assunto il compito di 
pubblicare ì risultati della ri
cerca filologica che quasi cer
tamente sarà sfruttata da una 
qualsiasi casa editrice. At
tualmente ì dipendenti della 
Accademia sono impegnati al
la formulazione del «Te?irò 
delle origini r. 

I testi vengono passati <u 
un nastro calcolatore ferm
io da". Centro Nazionale Uni
versitario di Calcolo Eiettrc-
meo «CNUCE) che compie 
una sene complicata d' ope
razioni: perforazione. stampa 
di liste testo. lettura, corr.o.-
lazione per forma. lemra.uiz-
zazione. stampa delle sch^d** 
ecc. Alla fine di questo oro-
cesso '.e parole sono riportate 
alla loro natura e al ioro sv -
luppo in modo da a \ t r e una 
idea preeu-a del loro uso. dal
le orisim =:no ad cz~.. 

Si ha quindi l'impressione 
di un lavoro aecur.vo e pre
ciso che richiede uno sforzo 
elaboratlvo intenso Lo Stato 
sino ad ogzi non ha tenuto 
conto di questa situazione: 
ha lasciato certamente in vi
ta l'Accademia, ;orta nel lon
tano 1582. ma non ha fornito 
gli strumenti per una adegua
ta funzione sociale e infor
mativa. Sono ora i lavorato
ri che. dopo tant] anni di iso
lamento. cercano di ridare 
fiato ad una struttura essen
ziale per la cultura e la lin
gua italiana. E" questo l'inse
gnamento migliore a quanti, 
in questi ultimi t ren t ' ann i . 
hanno abbandonato i centri 
culturali nel dimenticatoio. 

m. f. 

Domani sera incontro-dibattito al Palazzo dei Congressi 

La donna oggi: confronto 

con le proposte del PCI 
Parteciperanno Adriana Seroni, Anna Bucciarelli, Mila Pieraili e 

Morena Pagliai - In un questionario le domande rivolte al partito 

Domani sera, alle 21. al 
Palazzo dei Congressi, avrà 
luogo un incontro dibattito 
sul tema «Donna oggi: il 
PCI si confronta e propone» 
alla quale parteciperanno 
Adriana Seroni, membro del
la Direzione del partito; Mi
la Pieraili, assessore provin
ciale alla PI: Morena Pa
gliai, assistente alla facoltà 
di magistero, tu t te e tre can
didate comuniste alla Came
ra dei deputati e Anna Buc
ciarelli assessore comunale 
alla sicurezza sociale. 

Si t rat ta di un appuntamen
to importante non solo per il 
tema che si ripropone di trat
tare, ma soprattutto perché 
è l'occasione di un ulteriore 
incontro, a livello più ampio 
e generale del partito con le 
donne, le lavoratrici le cit
tadine. Un incontro che si 
colloca a metà di una cam
pagna elettorale che ha visto 
susseguirsi a ritmo incalzan
te numerosi dibattiti nelle di
verse zone della provincia. 
nei luoghi di lavoro, nelle 
fabbriche. 

Ovunque le donne hanno 
partecipato numerose, sono 
intervenute, hanno posto do
mande alle rappresentanti del 
nostro partito e alle ammini-
stratrici. mostrando di aver 
compreso i più sottili legami 
che esistono fra lotta per la 
casa, il mercato, per le scuo
le e gli asili nido che ogni 
donna combatte quotidiana
mente nel suo privato e l'im
pegno dimostrato dal PCI an
che su questi temi e ribadito 
dai programmi elettorali, con
fermato nelle scelte delle am
ministrazioni democratiche, 
indispensabile per un governo 
autenticamente popolare. Le 
donne delle sezioni, della 
FGCI, delle fabbriche, sono 
scese nelle strade, nelle piaz
ze. nei mercati ed hanno in
contrato le altre donne. Han
no chiesto quali sono i loro 
problemi, hanno girato degli 
audiovisivi, hanno sollecitato 
la discussione che si è poi 
diffusa nei q'uartieri, ritornan
do in ogni casa, coinvolgendo 
le famiglie. Gli anziani "i ma
riti. 

Sono emerse le preoccupa
zioni delle donne Casalin
ghe, segregate e stufe del 
Ioro isolamento; operaie e im
piegate con il problema dei 
figli, dei malati, degli anziani 
da assistere: intellettuali co
sì poco numerosi ed emargi
na te nell'ambito della profes
sione: studentesse, anch'esse 
doppiamente sfruttate e trop
po spesso indirizzate a sludi 
superati. Donne che vogliono 
partecipare in prima persona 
alle lotte per le riforme, la 
occupazione, i servizi so
ciali, il diritto allo studio, per 
essere nuovi e riconosciuti 
soggetti di lotta. 

L'incontro di domani al Pa
lazzo dei Congressi vuole es
sere la continuazione natura
le di questa serie di iniziati
ve: un confronto fra comuni
sti e la città su uno dei temi 
centrali della lotta per il rin
novamento. Le compagne fio
rentine stanno distribuendo in 
questi giorni un volantino-que
stionario nel quale le donne 
sono Invitate a porre doman
de al PCI ed alle ammini-
stratrici, esprimendo le loro 
esigenze prioritarie, le loro 
aspettative. 

Fra Comune e Banca Toscana 

Domani firma della convenzione 
per il credito alla minore impresa 
I prestiti — Contributi ni lavoratori della Sarna e 
Edison giocattoli — Incontro per l'« Impronta » 

Domani matt ina sarà fir
mata la convenzione fra il 
Comune e la Banca Toscana 
per la erogazione del credito 
agevolato alle piccole e me
die imprese, sulla base dello 
stanziamento A\ 200 milioni, 
deciso dall'Amministrazione 
di Palazzo Vecchio. L'inter
vento del Comune prevede un 
contributo del 4 'r sugli inte
ressi bancari che ammontano 
rispettivamente al 16,50'f per 
i crediti di esercizio e al 16 
per cento per l'esportazione. 
Le convenzioni prevedono pre
stiti massimi di 10 milioni per 
le singoie aziende e di 20 mi
lioni per le forme associati
ve: e per l'esportazione il pre
stito massimo è invece di 15 
milioni per ditte singole e di 
30 milioni per le forme asso
ciative e cooperative. 

FABBRICHE — L'Ammini
strazione comunale secondo 
le delibere approvate nell'ul
timo consiglio ha deciso lo 
stanziamento di contributi ai 
dipendenti di due aziende in 
crisi: un milione e 340 mila 
lire per i lavoratori della SA-
MA e due milioni e 540 mila 
lire per quelli della Edison-
Giocattoli. 

L'intervento è stato deciso 
in seguito alla grave situa
zione determinatasi per que
sti lavoratori in lotta per 1* 
occupazione. 

Anche precedentemente la 
amministrazione comunale e-
ra intervenuta a sostegno del
le lotte assieme agli altri en
ti locali, alle forze sindaca
li e politiche, per impedire 
un'ulteriore degradazione e-
conomica, al fine di ricercare 
tut te le soluzioni per la di
fesa dell'occupazione e della 
ripresa produttiva. 

IMPRONTA — Presso il pa
lazzo comunale di Scandicci 
si è svolta una riunione fra 
una delegazione di operai ed 
il comitato cittadino per 1* 
« Impronta » presieduto dal 
sindaco Renzo Pagliai, per 
esaminare la situazione crea
tasi con l'invio di 52 lettere 
di licenziamento. 

Dopo aver rilevato la vo
lontà di procedere al licenzia
mento ed allo smantellamen
to. i lavoratori hanno invece 
documentato che 1*« Impron
ta » abbia lavoro garanti to 
in seguito a diverse commes
se della Sansoni e dell'USES. 
Preso at to di quanto sta fa- i 
cendo la Regione ed in atte
sa dei risultati di un col
loquio fra l'assessore regio 

| naie Federici e l'editore di 
Milano, il comitato cittadino 
ha inviato un telegramma al 
prefetto per chiedere il riti
ro dei licenziamenti ed è sta
to deciso di proseguire una ! 

i azione coordinata fra il Co- ! 
mune e la Regione. ' 

Alle 14,30 
trasmissione 

elettorale 
del PCI al 

« Gazzettino » 
Nel qua dio della campagna 

elettorale, il «Gazzettino to
scano» t rasmette in questi 
giorni delle conversazioni 
con i rappresentanti del par
titi. 

Oggi nella trasmissione 
che in onda alle 14.30 il 
«Gazet t ino» trasmetterà una 
conversazione con il rappre
sentante del PCI: parlerà 
il compagno Rolando Tam
burini, ex sindaco di Piom
bino e candidato alla Came
ra dei deputati. 

Oggi riunione 
del comitato 

direttivo 
del partito 

Questa matt ina alle 10 si 
riunisce in Federazione il co
mitato direttivo del partito. 

Assemblea del 
coordinamento 

degli eletti 
nella scuola 

Stasera alle 21.30, all'SMS 
di Rifredi si terrà una riu
nione indetta dal coordina 
mento degli eletti nei consi
gli scolastici. All'ordine del 
giorno la necessità di con
cordare una linea di interven
to nei confronti dell'autorità 
scolastica per quanto riguar 
da il problema dell'apertura 
del nuovo anno scolastico. 

Dibattito 
alla saletta 

del Parterre 
Stasera, alle ore 21, presso 

la saletta del Parterre si svol
gerà un pubblico dibattito 
sulle scelte elettorali e il 
dopo-elezioni. Vi partecipe
ranno Alberto Cecchi (PCI». 
Urbano Cipnoni (ACLI). D. 
Siervo ( D O . 

Appello elettoralistico del presidente degli industriali 

Le preferenze del sig •Carmi 
Ogni anno la federazione 

regionale degli industriali 
convoca la stampa e fa il 
punto sulla situazione im
prenditoriale toscana. Il rito 
si e ripetuto ieri mattina 
nelle ovattate stanze di via 
Valfonda. Ma con alcune va
rianti rispetto al passato. Più 
che di bilanci di aziende si 
e parlato di elezioni. Il pre
sidente degli industriali to
scani, Alberto Carmi, ha tra
sformato ti suo tradizionale 
discorso sullo e stato della fe
derazione » in un appello 
elettorale. Il signor Carmi, 
per la verità, non ci ha detto 
per chi i toscani devono vo
tare H 20 giugno (anche se 
dal suo discorso si può de
sumere che le sue preferenze 
non sono molto dissimili da 
quelle di Umberto Agnelli), 
ci ha detto invece per chi — 
secondo la sua federazione — 
non devono votare: il PCI. 

Gli argomenti portati dal 
signor Carmi per sostenere 
questa scelta però non sono 
chiari e perentori come la 
scelta stessa contraddicono 
U contenuto dell'analisi che 
Carmi ha fatto dell'attuale 
grave crisi del paese, rical
cando atteggiamenti politici 
e modelli propagandistici di 
stampo antico che sincera

mente ritenemmo posti in 
disarmo da tempo Elezioni 
per e operare una scelta di 
civiltà», elezioni «dramma
tiche r. elezioni per scegliere 
« tra bbertà e non liberta »• 
è guato so'o un viccolo flo
rilegio delle molte, aravi ed 
immolliate affermazioni con
tenute nel trattitello eletto
ralistico del siqnor Carmi. 

E alla fine di ogni capo
verso — come «i è detto — 
un esplìcito invito a non ro
tare per il PCI. che non de-

! re estere «emarginato» ((or-
I se il fianor Carmi accarezza 

tale possibilità, ma ne rico
nosce l'impraticabilità), ma 
deve essere relegato — que
sto sì — all'opposizione, co
sti quel che costi ai citta
dini ed anche alla stessa 

' classe imprenditoriale. 
Il PCI ha avanzato precise 

proposte per la ripresa eco
nomica. per il rilancio pro
duttivo. ver lo sviluppo delle 
piccole e medie imprese, per 
la moralizzazione della vita 
pubblica, per rompere il si
stema di potere democristia
no che ha portato il paese 
sull'orlo del baratro: ebbene 
il sionor Carmi implicitamen
te riconosce le gravi respon
sabilità democristiane, ma 
ignora del tutto le proposte 

del PCI. S'ella sua foga elet
toralistica le definisce sbriga-
tn aniente tatticismi, ma su 
questa posizione è destina 
to a non arerc molti e qua-
l'ficati comTiinm di viaogio 
fra i suoi associati. Le pro
poste del PCI, infatti, hanno 
trovalo larphi consensi fra 
economisti ed anche fra gli 
imprenditori (ti signor Car
mi ha dimenticato ti docu
mento dei a 60» che fa al 
caso della sua assocuizione, 
ispirandosi troppo a quello 
dei «52» che con la pro
duttività non hanno niente a 
che vedere) impepnati ad af
frontare concretamente i 
problemi che pone l'attuale 
situazione e non certo pro
pensi ad affidare nuovamen
te la barca nelle mani di co
loro che l'hanno pilotala ver
so il naufragio 

Ultima annotazione: il si
gnor Carmi se l'è presa mol
tissimo con la Regione To
scana. Dapprima i motivi 
delle critiche erano confusi. 
poi un suo consigliere ha 
chiarito tutto: a oerti im
prenditori dell'edilizia non 
piace la legge con cui la Ra
gione salvaguarderà i centri 
storici. Ha un grave difetto: 
impedisce le manovre spe
culative. 


